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Rinviato il vertice di maggioranza 

JJ terremoto 
come scusa 

per eludere la 
questione morale? 
Lo scoglio del caso Bisaglia - Riserve di PRI e PSDI 
e dichiarazioni di Craxi - Slitta il consiglio nazionale de 

Pertini ai 

sopravvissuti: 
« Niente parole 

contano 
solo i fatti» 

ROMA — e In questo paese 
non abbiamo ma! speso un 
centesimo venutoci dall' Ita
lia. Tutti I nostri soldi ce li 
hanno mandati i nostri figli, 
dall' estero. Almeno adesso 
mostrateci un po' di solida
rietà ». Questo diceva Ieri 
mattina la gente di Gonza, 
ormai divenuto un paese-fan
tasma dell'Alta Irpinia, a 
Sandro Pertini. A Conza, il 
cui dramma — a riprova del
l'incredibile inefficienza del
l'apparato statale — è stato 
scoperto per primi dai croni
sti, l'esasperazione delia gen
te ha toccato punte esacer
bate. Ma dappertutto il pre
sidente della Repubblica si 
è visto accogliere dalle stes
se espressioni di rabbia, di 
sgomento dinanzi alla nuova 
manifestazione di un abban
dono che sembra essere il 
destino secolare di questi 
paesi. -

Ieri l| Presidente della Re
pubblica — che aveva pro
tratto di 24 ore la sua visita 
cominciata lunedi — ò tor
nato nel i triangolo della 
morte» compreso tra Lioni, 
Teora e S. Angelo dei Lom
bardi: tre paesini dimenti
cati da sempre e ora quasi 
cancellati dalla faccia della 
terrai A ogni tappa Pertini 
ha trovato le espressioni 
schiette . e dolenti del mal
contento della gente, della 
esasperazione provocata dal
la lentezza, dai ritardi del 
soccorsi. « Se t soccorsi fos
sero arrivati in tempo, mol
te persone si sarebbero sal
vate», gli ripeteva la gente. 

Pertini, il capo chino, il vol
to segnato da un dolore sin
cero, passava smarrito tra le 
rovine. Aveva allontanato fo
tografi • cronisti, si era rifiu
tato di rilasciare dichiarazio
ni. Ha aperto bocca solo per 
rispondere alla protesta di un 
giovane che gli era andato 
Incóntro e abbracciandolo gli 
aveva detto: • Non più pa
role ». Il Presidente - lo ha 
trattenuto e gli ha detto, co
me se in quel momento aves
se voluto rispondere a tutte 
le proteste ascoltate fino ad 
allora: «Lo so, lo non ne 
faccio parole, solo i fatti con
tano». ••-'- - - •••• ••-•' "--' 

Il suo dolore, la sua parte
cipazione é al lutto di tutti 
hanno colpito e fatto scio
gliere quel muro di diffiden
za che le Inadempienze di al
tri avevano ereato all'inizio 
tra il massimo rappresentan
te della Repubblica e la gen
te. Molti si sono avvicinati 
a Pertini per confidargli le 
pene, lo smarrimento, ma an
che per raccontargli di eoi-
«odi toccanti di solidarietà 
umana: come quello di quei 
soldati • carabinieri che han
no passato aqli scartinati dal 
terremoto tutte le loro ra
zioni di un giorno. 

In serat?. Pert'nl ha fatto 
ritomo a Roma. E ha imme
diatamente convocato al Qui
rinale il ministro degli In
terni Rognoni.. 

ROMA — Con un contrordine improvviso, il presidente del 
consiglio Forlani ha annullato il vertice della maggioranza 
governativa che era in programma ieri a palazzo Chigi, senza 
annunciare una nuova data. Rinvio sine die. Contemporanea
mente — d'accordo con Piccoli — ha deciso di far slittare di 
una decina di giorni, al 6-7 dicembre, la riunione del Consiglio 
nazionale della Democrazia cristiana, del quale il capo del 
governo è tuttora presidente. I due rinvìi sono stati giustificati 
con la necessità di provvedere all'emergenza del terremoto che 
ha colpito, e che ancora colpisce in queste ore, il Mezzogiorno, 
ma in realtà rispondono ad altre esigenze. E' la DC che vuol 
prendere tempo, perché ritiene di avere in questo modo un 
maggior spazio di manovra per cercare di ricucire le sue spac
cature interne, e per sfuggire alla stretta delle decisioni im
poste dalla «questione morale». 

Il vertice dei segretari dei quattro partiti della maggie-
ranza era stato deciso la settimana scorsa, quando il dibattito 
alla Camera aveva posto dinanzi al governo, alla DC e agli 
altri partiti governativi il problema delle responsabilità poli
tiche degli scandali. Era sorto un caso Bisaglia: e sollecita
zioni più o meno aperte nel senso delle dimissioni dell'attuale 
ministro dell'Industria, chiamato in causa in un modo o nel
l'altro nei vari « affari » che hanno tenuto campo sulle prime 
pagine dei giornali, sono venute dai socialdemocratici, dai re
pubblicani. dai liberali, e da una parte di de e socialisti (la 
posizione comunista era stata illustrata con grande chiarezza 
nelle due Camere). Di questo avrebbe dovuto occuparsi il ver
tice a quattro, secondo i programmi iniziali. Ora la DC e lo 
stesso presidente del Consiglio danno invece l'impressione di 
voler schivare lo scoglio, con la speranza che la tragedia del 
terremoto faccia passare in second'ordine il tema bruciante 
della moralizzazione. Se questo è l'intento che ha spinto al 
rinvio della riunione della maggioranza, è evidente che ci tro
viamo di fronte a un disegno grave anche per la sua miopia. 
- Il governo e la maggioranza hanno certamente il dovere 

di affrontare con tutta l'urgenza necessaria le questioni legate 
alla solidarietà con le popolazioni colpite. Si lamentano sem
mai. anche da parte dei partiti governativi, ritardi ed episodi 
di insensibilità e di disorganizzazione. Ma per affrontare un 
problema di questa portata occorre prima di tutto essere cre
dibili, e cioè avere il prestigio e l'autorità per rivolgersi al 
paese e per guidare l'azione necessaria. E per far questo sono 
indispensabili in primo luogo atti decisi e inequivocabili dì ri
sanamento dal punto di vista morale. Come può. oggi, un 
ministro e chiacchierato » presentarsi davanti alle popolazioni 
colpite nelle vesti di amministratore dei miliardi della, solida
rietà nazionale? — . . , - - . --;. \. • ..,.;.• •- •;.-, ;,...;,. . ..... 

Oggi il Consiglio dei ministri si riunirà per decidere 1 prov
vedimenti per i terremotati, rione escluso'che'anche in que
sta sede affiorino differenze di giudizio tra i ministri. Il rinvio 
del vertice quadripartito ha messo a disagio sia i repubblicani. 
sia i socialdemocratici. Il segretario del PRI Spadolini ha vo
luto ricordare — anche per marcare le sue riserve nei con
fronti della decisione di Forlani. cori il quale ha avuto un 
colloquio — che nel clima che si è creato in questo momento 
nel paese, un « clima di rinnovata intransigenza morale ». nes
suno può tollerare nuovi scandali, né quelli che dominano le 
cronache di questi giorni, né quelli che hanno privato di casa 
per tanti anni i terremotati del Belice. 
'• Anche Craxi si è incontrato con Forlani. E' chiaro che ha 

discusso con il presidente 'del Consiglio tutti gli argomenti del
l'agenda politica, dal terremoto alla « questione morale ». Con 
una dichiarazione alla stampa il segretario del PSI ha lamen
tato ttroppi vuoti e troppi ritardi nelle azioni di intervento* 
nel Sud. ed ha sottolineato la necessità di disciplinare meglio 
lo sferzo di solidarietà nazionale, prima di trarre un bilancio 
sulle conseguenze della « grave impreparazione che coglie an
cora una volta lo Stato>. 

Craxi non ha parlato degli argomenti che erano stati posti 
all'ordine del giorno del vertice poi rinviato. Ne aveva parlato 
però in provincia di Milano domenica scorsa, e il tono molto 
cauto del suo discorso, insieme al fatto che egli rinviava la 
« questione Bisaglia » di venti giorni — e cioè al momento in 
cui si conoscerà il responso del giurì d'onore nominato dal 
Senato in relazione alle accuse del missino Pisano per l'affare 
Pecorelli —, aveva in definitiva incoraggiato la DC a far 
ricorso alla tattica del rinvio. Una riunione dei segretari dei 
quattro partiti governativi — è chiaro — non avrebbe potuto 
fare a meno di discutere il caso Bisaglia. E per approdare a 
quali conclusioni? In ogni caso — permanenza in carica o 
dimissioni — per la DC e il governo si sarebbe posto un pro
blema. Probabilmente la DC avrebbe sollevato parallelamente 
la questione che riguarda i sottosegretari socialisti Maria Ma
gnani Nova e Di Vagno. Ecco di fronte a quale quadro i diri
genti democristiani hanno giocato la carta del rinvio. 

Per giustificarsi. Piccoli ha dato spiegazioni che hanno del 
grottesco. Ha detto tra l'altro — per illustrare l'opera del pre
sidente del Consiglio — che egli avrebbe provveduto personal
mente a ripristinare i collegamenti telefonici tra Roma e Na
poli. dimenticando evidentemente che questa è cosa tecnica 
che slfrj porrebbero fare bene se ben dimtti. mentre quel che 
occorre è una guida politica in senso pieno. 

c. K 

ancora una volta con loro 

CI sembra di avvertire 
una gualche segreta 

voluttà nelle parole ama
re con le quali certi no
stri colleghi giornalisti, 
anche quelli animati dal
le più generose intenzio
ni, ricordano finalmente 

' ai nostri governanti, ai 
signori del Palazzo, a lor 
signori, ciò che si doveva 
fare per il Sud e non si 
è fatto dopo trent'anni di 
ininterrotto potere; men
tre noi, proprio oggi, sia
mo come colti da una sor
ta di pudore: quello del 
vantarci di avere avuto 
sempre ragione, anche 
quando « non succedeva 
nulla» e sulla miseria si
lenziosa e paziente dei 
vecchi e dei bambini, ri
masti soli nei paesi privi 
d'ogni bene, deserti di 
ogni felicità, si fondava. 
prosperandovi, lo sfarzo 
iniquo degli sfruttatori e 
dei ladri. 

E" questa la sola conso
lazione — una disperata, 
davvero disperata consola
zione — che sentiamo da
vanti ai morti di Lamezia 
ieri • e dei paesi colpiti 

oggi dal terremoto. Essi ci 
appartengono per una fra
ternità antica, per una 
solidarietà di sempre. Se 
era per il nostro amore — 
diciamola pure questa pa
rola immensa •*- non ave-
Vano bisogno di morire né 
di restare senza le povere 
case e di ritrovarsi con la 
fame di sempre, resa an
cor più cruda dallo smar
rimento e dal gelo: noi 
siamo sempre stati con 
loro e quando solidariz
ziamo, sempre e in ogni 
caso, con gli operai, con i 
muratori dei cantieri che 
cercano quassù di rendere 
meno cruda la miseria dei 
loro paesi lontani, i che 
non smettiamo un solo 
istante di pensare alla pe
na dei vecchi, dei bambi
ni, delle donne che ora 
sono morti senza rivedere 
i figli o li rivedranno per 
unirsi ancora una volta m 
loro nella desolazione .e 
nel pianto. Noi non vo
gliamo vantarci di nulla. 
Siamo anzi contenti che 
mólti giornalisti, fino a 
ieri irridenti o insensibili, 
scrivano oggi parole che 
noi abbiamo ripetuto da 

sempre Meglio tardi che 
mai. Ma come si ritro
veranno costoro domani? 
Ricominceranno a dire o 
a scrivere quel * comuni
sti nò », che non doveva 
mai essere pronunciato se 
si voleva che la sventura 
di oggi fosse meno grave 
e la pena di tutti meno 
crudele? 

A noi repugna pensare 
che la morte sia servita a 
qualche cosa, anche quan
do pare darci ragione. Vo
gliamo che ci dia ragione 
solo la vita, solo la fra-
ternità. solo il bene. Cosi. 
tra tutto ciò che abbiamo 
letto ieri, una sola notizia 
è valsa a offrirci una sor
ta di consolazione: sapere 
che i primi ad offrirsi per 
accorrere presso chi soffre 
sono stati i metalmecca
nici che la Fiat ha lascia
to senza lavoro. I metal
meccanici, ci sia permes
so di dirlo, di Fortebraccio. 
E" con loro, insieme a loro. 
come Uri, come sempre, 
che noi ritroviamo il no
stro cuore e la nostra di
gnità d'uomini. 

FortovraosTO 

Guai se questo 

generoso 
fosse reso vano 

AVELLINO — Dove i soccorsi sono arrivati, si i riusciti a salvare dei sepolti vivi 

, Grande è lo slancio di 
solidarietà dei lavoratori 
e del popolo versò le po
polazioni colpite dal ter
remoto. Ciò dimostra an
zitutto che le chiusure 
individualistiche è corpo
rative non sono giunte fi
no alla radice della no
stra società tanto da ren
derla sorda aVsentimenti 
più elevati di generosità 
umana e anche di pietà. 

Grande è lo slancio, an
che se nella coscienza di 
molti lavoratori e citta
dini è presente l'interro
gativo: dove andranno a 
finire i nostri soldi? A 
stare agli esempi del Be
lice e del precedente si
sma di Calabria, e agli 
scandali che scoppiano o-
gni giorno, il quesito è 

. ben giustificato. Non si 
possono perdonare o di
menticare corruttori e 
corrotti neppure quando 
tragedie < nazionali così 
tremende colpiscono una 
popolazione, la più pove
ra del paese. 
Eppure, la solidarietà è 

giusta e necessaria, e va ; 
espresso col massimo di 
generosità. Stiamo deci
dendo in queste ore come -
organizzarla, come racco- [ 
oliere i mezzi necessari, 
come offrirli alle popola
zioni ". colpite utilizzando ••' 
strumenti che diano ai 
lavoratori e ai cittadini il 
massimo possibile di ga
ranzie, e che nel contem
po assicurino un impegno 
coordinato, e quindi pron
to ed efficiente. Ciò che 
caratterizza infatti in que
ste nrìme ore disperate 
la situazione nelle zone 

terremotate è la mancan
za di coordinamento, la 
confusione estrema, la la
titanza quasi ovunque di 
strutture che organizzino 
i soccorsi e sappiano di
rigerli sul posto con effi
cienza. Anche laddove i 
cittadini sovo disponibili 
— e sono molti —; anche 
nei casi in cui da altre 
parti del paese sono giun
te braccii pronte al la
voro. avviene che queste 
forze restino inutilizzate. 
Le notizie che giungono 
dicono che qvasi soltanto 
i vigili del fuoco e alcuni 
reparti militari sono mes
si in grado di operare ef
ficacemente. Aiuti mate
riali si intasano in cen
tri di raccolta lontani dai 
luoghi del bisogno o, peg
gio. non vengono fatti 
partire. 

La federazione unita
ria ha chiesto al gover
no una serie di misure di 
pronto intervento, e spe
riamo che il Consiglio 
dei ministri, che si riu
nisce oggi, vorrà tenerle 
presenti Ma la federazio-

' ne unitaria, nel moménto 
in cui si appresta a dare 
alla solidarietà dei lavo
ratori una ' organicità e 
un rilievo più adeguati 
alla terrificante dimen
sione del cataclisma, sot
tolinea la necessità di u-
na direzione operativa 
ordinata ed efficiente che 
utilizzi le forze e i mezzi 
disponibili e raccolga, m-
c^raa ninna "io. In slancio 
generoso del nostro popo
lo. : . : • - = , -• -.':•.:,•* • 

Luciano Lama 

Il Parlamento mette sotto accusa 
il governo per la sua inefficienza 

Dure crìtiche dei comunisti con Alinovi alla Camera e FermarieUo al Senato - Intendenti poto 
Labriola per il Psi, del liberale Bozzi e di Magri - Fanf ani: obbligo peril commissàrio di una relazione trimestrale 

ROMA — Governo pesante
mente sotto accusa, ieri in 
Parlamento da parte di tutte 
le forze politiche, per i gravi 
ritardi e la persistente ina
deguatezza degli interventi in 
rapporto alle dimensioni del
la catastrofe. Ad alimentare 
censure e proteste sono state. 
peraltro, anche le imbarazza
te e tuttavia clamorose am
missioni fatte dal ministro 
degli Interni al mattino da
vanti alla Camera e nel po
meriggio in Senato. > 

Una per tutte: dopo aver 
calcolato in 40 mila il nume
ro dei senzatetto (e si tratta 
di una stima certamente ap
prossimata per difetto), l'on. 
Rognoni ha fatto l'elenco dei 

mezzi a disposizione dei ter
remotati; e si è cosi scoper. 
to che i pósti-letto in tenda 
méssi a disposizione dei sini
strati sono a tutt'oggi appe
na 8 mila. E gli altri 32 mila 
senzatetto? Una risposta non 
è stata data. Piuttosto, giu
stificazioni a josa per i ri
tardi. : ' ^ • 
: ' Ma •'• queste giustificazioni 
non hanno rètto alle contesta
zioni deì parlamentari. Alla 
Camera il compagno Abdon 
Alinovi ha chiesto infatti per
chè mai la prima riunione 
operativa a livello.intermini
steriale sia cominciata solo 
alle 21 di lunedì. «Potevate 
pensarci almeno ventiquaitr' 
ore . prima ». ha rilevato il 

.vicepresidente dei deputati 
'. comunisti ' denunciando gli 
inammissibili ritardi nella va
lutazione di quanto è accadu
to. «L'allarme poteva e do-

:veva essere più forte e im
mediato — ha detto —: e in-. 
vece il potenziale della Pro
tezione civile è stato mésso 
in moto tardi e male, tra ca
renze gravi di alcuni prefet

ti (Alinovi ha chiamato in 
causa quelli di Avellino e Po
tenza, ndr) e tolleranze inac
cettabili per fenomeni di las
sismo nella gestione di servi
zi .. essenziali ».. ; Alinovi _ ha 
quindi insistito sulla necessi
tà di una grande mobilitazio
ne di tutte le forze del Pae
se, ;• seguendo l'esempio di 

Zamberletti propone di trasferire 
in altre zone anziani e malati 

^ ROMA — Per le popolazioni colpite dal 
sisma si prospetta il trasferimento in altre 
località del Paese. Lo ha dichiarato ieri 
mattina il Commissario straordinario per 
1 paesi terremotati. Giuseppe Zamberletti. 
Zamberletti si è- richiamato alla dramma
tica esperienza del Friuli: «La popola
zione non attiva — ha detto — non può 
restare a lungo nelle zone del terremoto. 
le tende che si stanno montando non pos
sono servire per gli anziani, i deboli, i 
malati». E ha sottolineato che per le con
dizioni climatiche • la localizzazione dei 
centri sinistrati — molti Mtre I mille metri 
— le tende possono al più costituire «un 
riparo valido per le prossime ore. Non si 

può parlare nemmeno di giorni ». 
Questa sottolineatura della drammaticità 

della situazione contrasta in modo stri- • 
dente con la lentezza con cui ancora Ieri. 
si è mosso l'apparato dello Stato. Solo: 
ieri mattina il ministro del Lavori pub
blici Nicolazzl ha tenuto «riunioni ope
rative » nelle zone colpite, mentre per 
stamane alle 9 è convocato a Palazzo Chigi 
il Consiglio dei ministri che dovrai deciderò 
le primo provvidenze a favore dèi terre
motati. Negli ambienti dèlia presidenza 
del Consiglio, l'orientamento è di non adot
tare per ora provvedimenti sociali corno 
t'«una tantum» o il prelevamento forzoso 
sul redditi dei lavoratori dipendenti. 

quel che già fanno ; per il 
Mezzogiorno devastato ~ dal 
terremòto- comuni e regioni 
amministrati dalle sinistre. , 

• - Altrettanto critico nei con
fronti del governo il capo
gruppo socialista Silvano La
briola il quale ha denunciato 
« evidenti ritardi ». •"« carenze 
insopportabili», «mancanza as-

.. soluta . ed evidentissima - di 
qualsiasi coordinaménto*. ; 

'•..-«Ci da restare annichiliti 
— ha detto — nel constatare 
che i primi aiuti arrivati a 
Potenza, e per giunta per 

jnolte ore ignorati, sono sta
ti quelli inviati dall'ammini
strazione popolare di Bologna. 
Che avete fatto nel frattem
po? Dov'eravate? ». La pre
sa di distanze di Labriola è 
parsa tanto più significativa 
in quanto i compiti della 
Protezione civile sono tra le 
materie istituzionali del mi
nistero degli Interni delega
te al sottosegretario sociali
sta Giuseppe Di Vagno. ^ 

Sullo stesso tono le repli
che dei democristiani Man
fredi e Mastella, del liberale 
Bozzi (« troppi verbi coniuga
ti al futuro, signor ministrò! 
E speriamo che sotto le ma
cerie del terremoto non si 
cerchino di seppellire anche 
altri scandali*), dei radica
li. dei sorialdemocrptici. dei 
missini, e di Lucio Magri per 
il PdUP. Magri ha in parti
colare chiesto che il governo. 
prima di varare le misure a 
medio e lungo termine per fJ 

dopo-terremoto. ne illustri al 
Parlamentò le linee fonda
mentali e accetti su di esse 

;un confronto preliminare. Ro-
, gnoni ha assicurato che il go
verno si atterrà a questa li
nea e ha confermato poi che 
oggi si limiterà a varare per 
decreto-legge le misure più 
urgenti, comunque privile
giando il ruolo dei sindaci per 
fi coordinamento delle opera
zioni di soccorso e di rico
struzione. ••-: 
> Nel pomeriggio al Senato 
— subito Jopo l'intervento del 
ministro degli Interni Rogno
ni—ha preso la parola an
che il presidente del Consir 
•glio Forlani per annunciare 
che oggi si riunirà il consi
glio dei ministri per emanare 
il decreto legge per l'inter
vento nelle zone terremotate 
e per aggiungere poi che « le 
polemiche non servono ». ma 
occorrono « la - mobilitazione 
delle nostre risorse e di ogni 
energia». 

« Certo — ha esclamato nel
la replica il compagno sena
tore Carlo Fermariello — oc
corrono tutte le energie, anche 
perché bisogna • superare i 
gravi ritardi fin qui registra
ti neO'invio e nell'arrivo dei 
soccorsi. Mancano tende, co
pèrte. acqua, viveri. L'inade
guatezza dell'apparato centrale 
di intervento è evidente, così 
come è evidente la debolezza 
strutturale, economica e socia
le delle zone colpite dal ter

remoto: è necessaria e d sa
rà." anzi c'è già — « ha ag
giunto Fermariello — la soli
darietà popolare, ma da sola 
essa non basterà se non ci 
sarà un impegno serio, ampio 
e concreto del governo ». Fer
mariello ha poi definito «im
pegnativo e delicato » il ruo
lo del commissario: il suo 
mandato deve essere a termi
ne, deve cooperare con le po
polazioni e le loro .ammini
strazioni. deve rispondere del
la sua attività al Parlamento. 
- Alla ferma protesto del grup
po comunista è seguita poi. 
come era già avvenuto alla 
Camera.. quella .di altri grup
pi. anche della maggioranza. 
Parole severe sono state pro
nunciate in particolare dal 
senatore della Sinistra Indi
pendente Ulianich, e dal radi
cale Spadaccia; l'amarezza 
per ì ritardi dei soccorsi è 
stata espressa dal DC De 
Vita e dal socialista Jan-
nelli. 

Prima del governo, aveva 
preso la parola il presidente 
del Senato Fanfanì che ha 
proposto (invito poi accolto), 
per evitare la costituzione di 
nuove commissioni parlamen
tari di inchiesta, di prevede
re nel decreto legge l'obbli
go al commissario straordina
rio del governo di presentare 
ogni tre mesi una relazione 
al Parlamento sulla sua atti
vità. . 

Ci si affida solo alla buona volontà dei funzionari 
Il e centro » del Viminale in un caos indescrivibile - Nessuna organizzazione - Il prefetto: dovete aver pazienza 

ROMA — Due vod disperate 
dall'altra parte del filo. Una 
viene dal monte Termino, 
l'altra da Sturno, due località 
in provìncia di Avellino. Di
cono la stessa cosa: «Qui 
da noi non sono ancora arri
vati aiuti, abbiamo morti e 
feriti ». Sono passate 48 ore 
dal sisma. Al centro raccolta 
dati del ministero dell'Interno 
(richieste e offerte di aiuti, 
richieste di informazioni) con
tinuano ad arrivare queste te
lefonate. E' segno dì una si
tuazione quasi incredibile, d 
sono paesi o frazioni ancora 
isolati senza ombra di un 
soccorso. 

Al ministero dell'Interno il 
lavoro è febbrile, ma non da 
l'impressione di essere orga
nizsato. Tutto è affidato alla 
buona volontà, alla capacità 
di resistenza dei singoli fun
zionari. Ci sono offerte di 
aiuto di ogni genere. Sono 
tante migliaia forse, ma il 

problema è come trasformar
le in qualcosa di concreto, 
come smistare quello che vie
ne offerto: tende, coperte, ge
neri alimentari e latte. 

Le comunicazioni con le va
rie prefetture sono meno che 
carenti, le linee telefoniche 
saltano in continuazione. For
se soltanto oggi potrà comin
ciare a funzionare un ponte 

radio e si potrà lavorare più 
speditamente. 

Fino a lunedì, addirittura. 
a occuparsi di tutto erano 
tre soli funzionari. Riceveva
no telefonate alle quali spes
so non sapevano nemmeno co
me rispondere. E poi i nu
meri / stessi assegnati dalla 
SIP al ministero spesso non 
hanno funzionato. Al «461291» 

TG 1, se critichi non sente 
'•• Per quelli del TG1 i com
pagno Berlinguer i stato ve
ramente parco di parole e di 
giudizi. Si i limitato secon
do loro (edizio"» delle 20 di 
ieri sera) a lamentare « inam
missibili lentezze* nei soc
corsi. Dette responsabilità de
gli organi di governo, detto 
loro imprevidenza e impre
parazione, della drammaticità 
delle condizioni e dei futuro 

del Mezzogiorno, e poi della 
denuncia durissima contro 
gli scandali e gli intrichi di 
potere che colpiscono al cuore 
U prestigio dello Stato e met
tono a prova durissima la fi
ducia della gente; di tutte 
queste cose, che Berlinguer 
ha detto, nessuna traccia nel 
resoconto televisivo. Betta sin
tesi, e bella «obiettività» di 
informazione! 

per esempio, fl più delle vol
te ha risposto un fantomati
co « ufficio : cambi ». ad : un 
altro invece la segreteria del 
generale dei carabinieri Gras-
sini. 

Da oggi, invece, come ab
biamo detto, comincerà for
se a funzionare il ponte ra
dio e poi tutte le offerte di 
aiuto potranno essere smista
te direttamente ad uno dd 
tre centri di raccolta istitui
ti dalla Protezione dvile a 
Napoli, a Nocera Inferiore 
e a Pontecagnano. 

«E' vero — dice il prefet
to Sanjust. direttore generale 
dei servizi dvili '— ti sono 
ritardi, sono anche gravi, ma 
non possono essere addebi
tati a noi. Non dimenticate 
che il terremoto c'è stato al
le 19 di domenica. E non è 
stato facile reperire rapida
mente tutti gii operai neces
sari per caricare sui ca
mion il materiale di aoccor
so dei 13 magazzini della 

Protezione rivile. E poi le 
linee telefoniche erano inter
rotte, le strade pure ». -: 

Sanjust dice che adesso tut
to sarà più facile, che i col
legamenti tra i paesi colpiti 
e i tre centri di raccolta sa
ranno assicurati in continua
zione dagli elicotteri. Ma 
mentre parla un collabora
tore lo avverte che nel po
meriggio gii elicotteri non so
no potuti partire. 

Si sta lavorando dunque ma 
l'impressione è la stessa dd 
giorni precedenti, manca un 
minimo di organizzazione, di 
coordinamento. Una notizia 
delle 19-30. Da Taranto han
no telefonato i rappresentan
ti dei ferrovieri: «Abbiamo 
pronto un treno-ospedale con 
sala operatoria e chirurghi. 
Dove dobbiamo mandarlo?». 
«Non lo sappiamo» dicono 
sia stata la risposta del mi
nistero. 

Gianni Palma 

Disposizioni 
del ministro 
della P.I. 

per gli studenti 
volontari 

ROMA — Gli studenti mag
giorenni che desiderino re
carsi nelle zone colpite dal 
sisma possono rivolgersi, at
traverso i capi di istituto, ai 
competenti provveditori agli 
studi. Lo ha disposto il mini
stro della PJ. Bodraio 

I provveditori, a loro vol
ta, si terranno in contetto 
con le prefetture interessate 
per il coordinamento con la 
direzione generale per la pro
tezione civile del ministero 
dell'Interno. Analoga proce
dura sarà seguita per gli stu
denti minorenni, che dovran
no essere forniti del preven
tivo assenso dei tenitori. 


